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Sommario  

  

01. Premessa  

1.1. Testo del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223 (in Gazzetta Ufficiale- serie generale - n. 153 del 4 luglio 2006), coordinato 

con la leggedi conversione 4 agosto 2006, n. 248, in questa stessa GazzettaUfficiale alla pag. 5, recante: «Disposizioni 

urgenti per il rilancioeconomico e sociale, per il contenimento e la razionalizzazione dellaspesa pubblica, nonche' 

interventi in materia di entrate e di contrasto all'evasione fiscale.». 

1.2.  DECRETO LEGISLATIVO 26 marzo 2010 , n. 59    Attuazione  della  direttiva  2006/123/CE  relativa  ai servizi nel mercato 

interno.  

1.3. TESTO COORDINATO DEL DECRETO-LEGGE 6 luglio 2011, n. 98 

Ripubblicazione del testo del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98 (in Gazzetta Ufficiale - Serie generale - n. 155 del 6 luglio 

2011), convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, (in Gazzetta Ufficiale - Serie generale - n. 164 del 

16 luglio 2011), recante: «Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria.». 

        1.4 TESTO COORDINATO DEL DECRETO-LEGGE 13 agosto 2011 , n. 138 Testo del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138 (in 

Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 188 del 13  agosto  2011),  coordinato  con  la legge di conversione 14 settembre 2011,  n.  

148  (in  questa  stessa Gazzetta Ufficiale alla pag. 1), recante: «Ulteriori  misure  urgenti per la stabilizzazione finanziaria e per lo 

sviluppo.».  

       1.5  Legge 12 novembre 2011, n. 183 
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 01. Premessa  

Il presente documento riassume le diverse normative che si sono succedute nel corso degli ultimi anni e che 

incidono nell’attuale ordinamento dei dottori agronomi e dei dottori forestali.  

 

 

2.  QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 

 

2.1. Testo del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223 (in Gazzetta Ufficiale- serie generale - n. 153 del 4 luglio 2006), coordinato 

con la leggedi conversione 4 agosto 2006, n. 248, in questa stessa GazzettaUfficiale alla pag. 5, recante: «Disposizioni 

urgenti per il rilancioeconomico e sociale, per il contenimento e la razionalizzazione dellaspesa pubblica, nonche' 

interventi in materia di entrate e di contrasto all'evasione fiscale.». 

 

Art. 2.Disposizioni urgenti per la tutela della concorrenza nel settore dei servizi professionali 

1. In conformità al principio comunitario di libera concorrenza e da quello di libertà di circolazione delle persone e dei 

servizi, nonché al fine di assicurare agli utenti un'effettiva facoltà  di scelta nell'esercizio dei propri diritti e di 

comparazione delle prestazioni offerte sul mercato, dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono abrogate le 

disposizioni legislative e regolamentari che prevedono con riferimento alle attività libero professionali e intellettuali: 

a) l'obbligatorietà di tariffe fisse o minime ovvero il divieto di pattuire compensi parametrati al raggiungimento degli 

obiettivi perseguiti; 

b) il divieto, anche parziale, di svolgere pubblicità informativa circa i titoli e le specializzazioni professionali, le 

caratteristiche del servizio offerto, nonché il prezzo e i costi complessivi delle prestazioni secondo criteri di trasparenza e 

veridicità del messaggio il cui rispetto è verificato dall'ordine; 

c) il divieto di fornire all'utenza servizi professionali di tipo interdisciplinare da parte di società di persone o associazioni 

tra professionisti, fermo restando che l'oggetto sociale relativo all'attività libero-professionale deve essere esclusivo, che 

il medesimo professionista non può partecipare a più di una società e che la specifica prestazione deve essere resa da uno 

o più soci professionisti previamente indicati, sotto la propria personale responsabilità. 

2. Sono fatte salve le disposizioni riguardanti l'esercizio delle professioni reso nell'ambito del Servizio sanitario nazionale 

o in rapporto convenzionale con lo stesso, nonché le eventuali tariffe massime prefissate in via generale a tutela degli 

utenti. Il giudice provvede alla liquidazione delle spese di giudizio e dei compensi professionali, in caso di liquidazione 

giudiziale e di gratuito patrocinio, sulla base della tariffa professionale. Nelle procedure ad evidenza pubblica, le stazioni 

appaltanti possono utilizzare le tariffe, ove motivatamente ritenute adeguate, quale criterio o base di riferimento per la 

determinazione dei compensi per attività di riferimento per la determinazione dei compensi per attività professionali. 

2-bis. All'articolo 2233 del codice civile, il terzo comma è sostituito dal seguente: «Sono nulli, se non redatti in forma 

scritta, i patti conclusi tra gli avvocati ed i praticanti abilitati con i loro clienti che stabiliscono i compensi professionali». Le 

disposizioni deontologiche e pattizie e i codici di autodisciplina che contengono le prescrizioni di cui al comma 1 sono 

adeguate, anche con l'adozione di misure a garanzia della qualità delle prestazioni professionali, entro il 1o gennaio 2007. 

In caso di mancato adeguamento, a decorrere dalla medesima data le norme in contrasto con quanto previsto dal comma 

1 sono in ogni caso nulle. 
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1.2 DECRETO LEGISLATIVO 26 marzo 2010 , n. 59    Attuazione  della  direttiva  2006/123/CE  relativa  ai servizi nel mercato 

interno.  

 

Titolo III - Libera prestazione dei servizi                                                       

Art. 20 (Esercizio di attività di servizi in regime   di libera prestazione) 

 1.  La  prestazione temporanea e occasionale di servizi è consentita ai  cittadini  comunitari  e  agli  altri  prestatori  aventi la sede 

sociale,   l'amministrazione   centrale  o  il  centro  di  attività principale  all'interno dell'Unione europea, quando sono stabiliti in 

uno Stato membro.  

2.  I  requisiti  applicabili  ai  prestatori di servizi stabiliti in Italia  si  applicano  ai  soggetti  di  cui  al  comma  1 in caso di prestazione  

temporanea  e  occasionale solo se sussistono ragioni di ordine  pubblico,  di  pubblica  sicurezza,  di sanità pubblica o di tutela    

dell'ambiente,   nel   rispetto   dei   principi   di   non discriminazione e di proporzionalità.  

3.  Restano  ferme  le  disposizioni  di cui al titolo II del decreto legislativo  9  novembre 2007, n. 206, di recepimento della direttiva 

2005/36/CE. 

 

Art. 25   (Sportello unico)  

1.Il regolamento di cui all'articolo 38, comma 3, del decreto-legge 25  giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 

6 agosto  2008,  n.  133,  assicura l'espletamento in via telematica di tutte  le  procedure  necessarie  per  poter svolgere le attivita' 

di servizi attraverso lo sportello unico per le attività produttive.  

2.  I  prestatori presentano le domande necessarie per l'accesso alle attività  di  servizi  e  per  il loro esercizio presso lo sportello 

unico  di  cui  al  comma  1. Per le medesime finalità, i prestatori possono   rivolgersi   a   soggetti   privati  accreditati  ai  sensi 

dell'articolo 38, comma 3, lettera c), e comma 4 del decreto-legge 25 giugno  2008,  n.  112,  convertito, con modificazioni, dalla 

legge 6 agosto 2008, n. 133.  

3.  Le domande, se contestuali alla comunicazione unica, disciplinata dall'articolo  9 del decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, 

convertito, con  modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40, sono presentate al  registro  delle  imprese  di  cui  all'articolo  8 della 

legge 29 dicembre 1993, n. 580, che le trasmette immediatamente allo sportello unico.  

4.  Per  i  comuni che non hanno istituito lo sportello unico, ovvero nei  casi  in  cui esso non risponde ai requisiti di cui all'articolo 

38,  comma  3, lettere a) e a-bis), del decreto-legge 25 giugno 2008, n.  112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 

2008, n. 133,  l'esercizio  delle  relative  funzioni  e'  delegato,  anche in assenza   di   provvedimenti  espressi,  alle  Camere  di  

commercio, industria, artigianato e agricoltura.  

5.  Per  le attività che non richiedono iscrizione al registro delle imprese, il portale 'impresainungiomo', di cui all'articolo 38, comma 

3,  lettera d), del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, che 

costituisce punto  di contatto nazionale in materia, assicura il collegamento con le  autorità  competenti  di  cui  all'articolo  8,  

lettera i), del presente decreto.  

6.  Le  Autorità competenti  sono  tenute a garantire che presso lo sportello  unico  il  prestatore  possa  espletare tutte le ulteriori 

formalità  richieste, ivi incluse dichiarazioni, notifiche o istanze necessarie a ottenere il titolo per l'accesso o per l'esercizio dalle 

autorità  competenti, nonché le domande di inserimento in registri, ruoli,  banche  dati,  o  di  iscrizione a ordini, albi e collegi e a 

altri organismi.  

7. Il prestatore informa lo sportello unico dei seguenti cambiamenti: a)  l'apertura  di  filiali  le  cui attivita' rientrano nel campo di 

applicazione del regime di autorizzazione; b) i cambiamenti della sua situazione che comportino la modifica o il venir meno del 

rispetto delle condizioni di autorizzazione.  

8.  Nei  casi  in cui il titolo autorizzatorio  è rilasciato in forma espressa,  ferma  restando la presentazione telematica dell'istanza e 

dei relativi documenti, l'Amministrazione può, per motivi imperativi di  interesse  generale, effettuare nel corso dell'istruttoria di 
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sua competenza  un  colloquio  con  il  richiedente, al fine di valutarne l'integrità  personale   e  l'idoneità  a  svolgere  la  richiesta 

attività di  servizi, ovvero verifiche ispettive o sopralluoghi. In tali  casi,  il  procedimento  può essere espletato in modalità non 

interamente telematica.     

                           

 Art. 31           (Informazioni sui prestatori e sui loro servizi)  

1.  I  prestatori  forniscono  al destinatario in modo chiaro e senza ambiguità,  in  tempo  utile  prima della stipula del contratto o in 

ogni  caso  prima  della  prestazione  del  servizio, le informazioni seguenti:  

a)  nome,  status  e forma giuridica, indirizzo postale al quale sono stabiliti  e  tutti  i  dati  necessari  per  entrare  rapidamente in 

contatto  e  comunicare con i prestatori direttamente e, se del caso, per via elettronica;  

b)  ove  siano  iscritti  in un registro commerciale o altro registro pubblico  analogo,  la  denominazione di tale registro e il numero di 

immatricolazione  o  mezzi  equivalenti atti ad identificarli in tale registro;  

c) ove l'attività sia assoggettata ad un regime di autorizzazione, i dati dell'autorità competente o dello sportello unico;  

d) ove esercitino un'attività soggetta all'IVA, il numero di partita IVA;  

e)  per  quanto  riguarda  le  professioni  regolamentate, gli ordini professionali,  albi  o  collegi  presso  i  quali  sono iscritti, la 

qualifica  professionale  e  lo  Stato  membro  nel  quale  e'  stata acquisita;  

f) eventuali clausole e condizioni generali applicate dal prestatore; g)  esistenza  di  eventuali  clausole  contrattuali  utilizzate  dal 

prestatore  relative  alla  legge  applicabile  al  contratto  o alla giurisdizione competente; 

h) esistenza di un'eventuale garanzia post vendita, non imposta dalla legge;  

i)  prezzo  del  servizio, laddove esso è predefinito dal prestatore per un determinato tipo di servizio; l) principali caratteristiche del 

servizio, se non già apparenti dal contesto;  

m)   eventuale   assicurazione  o  le  garanzie  per  responsabilità professionale, in particolare il nome e l'indirizzo dell'assicuratore o 

del garante e la copertura geografica.  

2. I prestatori scelgono le modalità, attraverso le quali fornire al destinatario  prima  della  stipula  del  contratto  o, in assenza di 

contratto   scritto,   prima   che   il  servizio  sia  prestato,  le informazioni di cui al comma 1, tra le seguenti:  

a) comunicandole di propria iniziativa;  

b)  rendendole facilmente accessibili sul luogo della prestazione del servizio o di stipula del contratto;  

c)  rendendole  facilmente accessibili per via elettronica tramite un indirizzo comunicato dal prestatore; d)  indicandole  in  tutti  i  

documenti  informativi che fornisce al destinatario per presentare dettagliatamente il servizio offerto.  

3.  I  prestatori,  su  richiesta  del  destinatario,  comunicano  le seguenti informazioni supplementari:  

a)  ove  non  vi  sia  un  prezzo  predefinito  dal prestatore per un determinato  tipo  di  servizio,  il  costo del servizio o, se non è 

possibile  indicare un prezzo esatto, il metodo di calcolo del prezzo per  permettere  al  destinatario  di  verificarlo,  o  un preventivo 

sufficientemente dettagliato;  

b)  per  quanto riguarda le professioni regolamentate, un riferimento alle   regole   professionali   in   vigore  nello  Stato  membro  

di stabilimento e ai mezzi per prenderne visione;  

c)  informazioni  sulle  loro  attività  multidisciplinari  e  sulle associazioni   che   sono   direttamente  collegate  al  servizio  in 

questione,  nonché  sulle  misure  assunte  per evitare conflitti di interesse.   Dette  informazioni  sono  inserite  in  ogni  documento 

informativo  nel quale i prestatori danno una descrizione dettagliata dei loro servizi;  
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d)  gli  eventuali  codici  di  condotta  ai  quali  il prestatore e' assoggettato, nonché l'indirizzo al quale tali codici possono essere 

consultati  per  via  elettronica,  con un'indicazione delle versioni linguistiche disponibili; 

e)  se  un  prestatore  e'  assoggettato a un codice di condotta o è membro di un'associazione commerciale o di un ordine, collegio o 

albo professionale che prevede il ricorso ad un meccanismo extragiudiziale di risoluzione delle controversie, informazioni a questo 

riguardo. Il prestatore  specifica  in che modo è possibile reperire informazioni dettagliate  sulle  caratteristiche  e  le  condizioni  di  

ricorso a meccanismi extragiudiziali di risoluzione delle controversie. 

 

Art. 35  (Attivita' multidisciplinari)  

1.  I  prestatori  possono  essere  assoggettati  a  requisiti che li obblighino  ad  esercitare  esclusivamente  una determinata attivita' 

specifica o che limitino l'esercizio, congiunto o in associazione, di attività diverse solo nei casi seguenti:  

a)   professioni   regolamentate,   nella  misura  in  cui  ciò sia giustificato  per  garantire  il  rispetto  di  norme  di deontologia 

diverse in ragione della specificità di ciascuna professione, di cui è necessario garantire l'indipendenza e l'imparzialità;  

b)   prestatori   che   forniscono   servizi  di  certificazione,  di omologazione, di controllo, prova o collaudo tecnici, nella misura in cui   

ciò   sia   giustificato   per  assicurarne  l'indipendenza  e l'imparzialità.  

2.  Nei  casi  in  cui  è  consentito lo svolgimento delle attività multidisciplinari di cui al comma 1:  

a)  sono  evitati  i conflitti di interesse e le incompatibilità tra determinate attività;  

b)   sono  garantite  l'indipendenza  e  l'imparzialità  che  talune attività richiedono;  

c)  e'  assicurata  la  compatibilità  delle  regole  di deontologia professionale   e   di  condotta  relative  alle  diverse  attività, 

soprattutto in materia di segreto professionale. 

 

Titolo VII - Collaborazione amministrativa                                                       

Art. 36 (Cooperazione tra autorità nazionali competenti)  

1. Al fine di garantire forme efficaci di cooperazione amministrativa tra   le  autorità  competenti  degli  Stati  membri,  le  autorità 

competenti  di  cui  all'articolo 8, lettera i), del presente decreto utilizzano  il  sistema  telematico  di  assistenza  reciproca con le 

autorità  competenti degli Stati dell'Unione europea istituito dalla Commissione europea denominato IMI-Internal Market 

Information.  

2. Le richieste di informazioni, le richieste di verifiche, ispezioni e  indagini  di  cui  agli  articoli  37,  38,  39  e  40, nonché il 

meccanismo  di  allerta  di  cui  all'articolo  41  e  lo  scambio di informazioni  su  misure  eccezionali  relative  alla  sicurezza  dei 

servizi di cui all'articolo 42 sono effettuate tramite il sistema IMI di  cui al comma 1. La Presidenza del Consiglio - Dipartimento per il 

coordinamento   delle  politiche  comunitarie  costituisce  punto  di contatto  nazionale  per la cooperazione amministrativa tra 

autorità competenti nazionali e comunitarie.  

3.  Ferme  restando le competenze delle autorità di cui all'articolo 8,  lettera  i),  il  punto  di  contatto  nazionale cura la gestione 

nazionale delle attività del sistema IMI, in particolare:  

a)  convalida  la  registrazione delle autorità competenti nazionali nel sistema; b) supporta lo scambio di informazioni tra autorità 

competenti;  

c) coordina le richieste informative fatte da altri Stati membri;  

d)   assiste   le   autorità  competenti  nell'individuazione  delle amministrazioni competenti alle quali rivolgersi;  

e) assiste le autorità competenti per garantire la mutua assistenza;  
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f)  notifica alla Commissione le richieste connesse con il meccanismo di allerta di cui all'articolo 41;  

4.  Le  modalità  procedurali  per  l'utilizzo  della  rete IMI sono disciplinate  con  decreto  del Ministro per le politiche europee, di 

concerto con i Ministri interessati.  

5.  Le  informazioni  di  cui al comma 2 possono riguardare le azioni disciplinari  o amministrative promosse, le sanzioni penali 

irrogate, le  decisioni  definitive  relative  all'insolvenza o alla bancarotta fraudolenta  assunte  dall'autorità  competente  nei 

confronti di un prestatore  e  che  siano direttamente pertinenti alla competenza del prestatore o alla sua affidabilità professionale.  

6.  Le  autorità  competenti di cui all'articolo 8, comma 1, lettera i), responsabili del controllo e della disciplina delle attività dei 

servizi, si registrano nel sistema di cui al comma 1.  

7.  La  Presidenza  del  Consiglio  dei Ministri - Dipartimento delle politiche  comunitarie  convalida  la  registrazione  delle autorità 

competenti  nel sistema, accreditando presso la Commissione europea i soggetti abilitati ad operare. 8.  Restano  ferme  le  

iniziative  nel  settore  della  cooperazione giudiziaria e di polizia in materia penale, in particolare in materia di  scambio di 

informazioni tra autorità degli Stati membri preposte all'applicazione della legge e di casellari giudiziari.                                          

  

Titolo VII - Collaborazione amministrativa        

  Art. 37   (Mutua assistenza)  

1.  Le  autorità competenti di cui all'articolo 8, comma 1, lettera i),  forniscono  al  piu'  presto  e  per via elettronica, tramite il 

sistema  IMI  di  cui  all'articolo  36,  comma  1,  le  informazioni richieste da altri Stati membri o dalla Commissione.  

2.  Qualora  ricevano  una  richiesta  di  assistenza dalle autorità competenti  di  un altro Stato membro, le autorita' competenti di 

cui all'articolo   8,   comma  1,  lettera  i),  provvedono  affinché  i prestatori  stabiliti sul territorio nazionale comunichino loro tutte 

le informazioni necessarie al controllo delle attività di servizi.  

3.  Qualora  insorgano  difficoltà  nel  soddisfare una richiesta di informazioni  o  nell'effettuare  verifiche, ispezioni o indagini, le 

autorità  competenti  in  causa  avvertono  sollecitamente  lo Stato membro richiedente al fine di trovare una soluzione.  

4.  Le autorità competenti provvedono affinché i registri nei quali i  prestatori  sono  iscritti  e  che possono essere consultati dalle 

autorità  competenti   sul   territorio  nazionale  siano  altresì consultabili,  alle  stesse  condizioni,  dalle  competenti autorità 

omologhe degli altri Stati membri.  

5.  Le  autorità competenti, tramite la Presidenza del Consiglio dei Ministri   -   Dipartimento  per  il  coordinamento  delle  politiche 

comunitarie,  comunicano alla Commissione informazioni su casi in cui altri   Stati   membri  non  assolvono  ai  loro  obblighi  di  

mutua assistenza. 

 

   Titolo VII - Collaborazione amministrativa                                                     

  Art. 38            (Obblighi generali per le autorità competenti)  

1.   Per  quanto  riguarda  i  prestatori  stabiliti  sul  territorio nazionale  che  forniscono  servizi  in  un  altro  Stato  membro, le 

autorità  competenti  di  cui  all'articolo  8, comma 1, lettera i), forniscono le informazioni richieste da tale Stato, in particolare la 

conferma  del  loro stabilimento sul territorio nazionale e del fatto che,  a quanto loro risulta, essi non vi esercitano attività  in 

modo illegale.  

2.  Le  autorità  competenti  di  cui  al  comma  1  procedono  alle verifiche,  ispezioni e indagini richieste da un altro Stato membro e 

informano   quest'ultimo   dei   risultati   e,   se  del  caso,  dei provvedimenti  presi.  Le  autorità  competenti  possono decidere le 

misure più appropriate da assumere, caso per caso, per soddisfare la richiesta di un altro Stato membro.  

3. Qualora vengano a conoscenza di comportamenti o atti precisi di un prestatore stabilito sul territorio che presta servizi in altri 

Stati membri che, a loro conoscenza, possano causare grave pregiudizio alla salute  o  alla  sicurezza delle persone o all'ambiente, le 
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autorità competenti di cui al comma 1, tramite la Presidenza del Consiglio dei Ministri   -   Dipartimento  per  il  coordinamento  

delle  politiche comunitarie,  ne informano al più presto gli altri Stati membri e la Commissione.      

           

                        

    Titolo VII - Collaborazione amministrativa                                                      

 Art. 39        (Controllo da parte delle autorità competenti in caso di spostamento temporaneo del prestatore in     un altro Stato 

membro)  

1.  In  caso  di  spostamento temporaneo del prestatore stabilito sul territorio   nazionale   in  un  altro  Stato  membro,  le  autorità 

competenti di cui all'articolo 8, comma 1, lettera i), controllano il rispetto  dei  requisiti  nazionali  in  conformità  dei  poteri  di 

sorveglianza  previsti  dall'ordinamento  nazionale,  in  particolare mediante   misure   di   controllo  sul  luogo  di  stabilimento  del 

prestatore.  

2.  Le autorità competenti di cui al comma 1 non possono omettere di adottare misure di controllo o di esecuzione sul territorio 

nazionale per il motivo che il servizio e' stato prestato o ha causato danni in un altro Stato membro.  

3.  L'obbligo  di  cui  al  comma  1  non  comporta  il dovere per le autorità competenti di effettuare verifiche e controlli fattuali nel 

territorio  dello  Stato  membro in cui e' prestato il servizio. Tali verifiche  e  controlli  sono  effettuati dalle autorità dello Stato 

membro  in cui il prestatore svolge temporaneamente la sua attività, su  richiesta delle autorità competenti di cui all'articolo 8, 

comma 1, lettera i).    

 

Titolo VII - Collaborazione amministrativa                                                       

Art. 40        (Controllo da parte delle autorità competenti in caso di spostamento temporaneo del prestatore sul territorio)  

1.  In  caso di spostamento temporaneo del prestatore comunitario sul territorio nazionale, in relazione ai requisiti nazionali che 

possono essere  imposti in base agli articoli 20, comma 2, 21, comma 2, e 22, le    autorità    competenti   sono   responsabili   del   

controllo sull'attività  del  prestatore  sul  territorio.  In  conformità al diritto comunitario, le autorità competenti:  

a)  adottano  tutte  le misure necessarie al fine di garantire che il prestatore si conformi a tali requisiti per quanto riguarda l'accesso 

a un'attività di servizi sul territorio e il suo esercizio;  

b)  procedono  alle  verifiche,  ispezioni  e indagini necessarie per controllare il servizio prestato. 

 2.  Nel  caso in cui un prestatore di un altro Stato membro si sposti temporaneamente  sul territorio nazionale in cui non e' stabilito 

per prestarvi   un  servizio,  le  autorità  competenti  partecipano  al controllo del prestatore conformemente ai commi 3 e 4.  

3.  Su  richiesta  dello  Stato  membro di stabilimento, le autorità competenti  procedono alle verifiche, ispezioni e indagini 

necessarie per  assicurare  un efficace controllo da parte dello Stato membro di stabilimento,   intervenendo   nei   limiti   delle  

competenze  loro attribuite.  Le  autorità competenti possono decidere le misure più appropriate  da  assumere, caso per caso, per 

soddisfare la richiesta dello Stato membro di stabilimento.  

4.  Di  loro  iniziativa, le autorità competenti possono procedere a verifiche,  ispezioni  e indagini sul posto, purché queste non siano 

discriminatorie,  non  siano  motivate dal fatto che il prestatore e' stabilito in un altro Stato membro e siano proporzionate.            

                          

Titolo VII - Collaborazione amministrativa    

 Art. 41    (Meccanismo d'allerta)  

1.  Qualora  un'autorità  competente di cui all'articolo 8, comma 1, lettera  i),  venga a conoscenza di circostanze o fatti precisi gravi 

riguardanti  un'attività  di  servizi  che  potrebbero  provocare un pregiudizio  grave  alla  salute  o  alla  sicurezza  delle persone o 
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all'ambiente sul territorio nazionale o sul territorio di altri Stati membri,  ne  informa  al  piu'  presto, tramite la rete IMI, il punto 

nazionale  di  contatto  di  cui  all'articolo  36, comma 2. Il punto nazionale  di  contatto  informa  lo Stato membro di stabilimento 

del prestatore, gli altri Stati membri interessati e la Commissione.  

2.  Con il decreto di cui all'articolo 36, comma 4, sono disciplinate le  modalità operative e procedurali per l'inoltro dell'allerta agli 

altri Stati membri, per il ricevimento dell'allerta dagli altri Stati membri,   nonché   per  la  chiusura,  la  revoca  e  la  correzione 

dell'allerta stessa. 

Art. 44          (Esercizio di attività professionale regolamentata  in regime di libera prestazione)  

1.  Fermo  quanto  previsto  dal  Titolo II del decreto legislativo 9 novembre  2007,  n.  206,  dalla  legge  9  febbraio  1982,  n. 31, e 

successive   modificazioni,   e   dalle   disposizioni  nazionali  di attuazione   delle  norme  comunitarie  che  disciplinano  specifiche 

professioni,  alla  prestazione temporanea e occasionale di attività professionale  regolamentata  si  applica  l'articolo 20 del 

presente decreto.                        

 

Art. 45      (Procedimento per l'iscrizione in albi, registri o elenchi per l'esercizio di professioni regolamentate)  

1.  La  domanda  di  iscrizione  in  albi,  registri  o  elenchi  per l'esercizio   delle   professioni   regolamentate  è presentata  al 

Consiglio  dell'ordine  o al Collegio professionale competente e deve essere  corredata dei documenti comprovanti il possesso dei 

requisiti stabiliti per ciascuna professione dal rispettivo ordinamento.  

2.  Il  procedimento  di  iscrizione  deve concludersi entro due mesi dalla presentazione della domanda.  

3.   Il   rigetto   della   domanda   di  iscrizione  per  motivi  di incompatibilità  o di condotta può essere pronunciato solo dopo che il  

richiedente  è stato  invitato a comparire davanti al Consiglio dell'ordine o al Collegio professionale competente.  

4.  Qualora  il  Consiglio  o  il Collegio non abbia provveduto sulla domanda  di iscrizione nel termine stabilito dal comma 2 del 

presente articolo, si applica l'articolo 20 della legge 7 agosto 1990, n. 241.  

5. L'iscrizione all'albo o all'elenco speciale per l'esercizio di una professione  regolamentata, in mancanza di provvedimento 

espresso, si perfeziona  al  momento  della scadenza del termine per la formazione del silenzio assenso.  

6.  Dallo  stesso  momento  decorre  il termine, ove previsto, per la notificazione o comunicazione del provvedimento agli aventi 

diritto.  

7.  I  principi contenuti nel presente articolo non si applicano alle disposizioni   nazionali  di  attuazioni  di  norme  comunitarie  che 

disciplinano specifiche professioni. 

 

Art. 46      (Requisiti per l'iscrizione negli albi, registri o elenchi per l'esercizio di professioni regolamentate)  

1. Fermi  i requisiti abilitativi stabiliti per ciascuna professione dal rispettivo ordinamento, costituisce titolo di iscrizione in 

albi, registri  o  elenchi per l'esercizio delle professioni regolamentate, il decreto di riconoscimento della qualifica 

professionale rilasciato ai  sensi  del Titolo III del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206. 2. I cittadini degli Stati 

membri dell'Unione europea sono equiparati ai  cittadini  italiani  ai  fini  dell'iscrizione o del mantenimento dell'iscrizione  

in  albi,  elenchi  o registri per l'esercizio delle professioni  regolamentate.  Il domicilio professionale è equiparato alla 

residenza. 

 

Art. 47  Esercizio di attività professionale regolamentata in regime di stabilimento)  

1.  L'iscrizione  in  albi,  elenchi  o  registri, per l'abilitazione all'esercizio   di   professioni   regolamentate,  e'  consentita  ad 

associazioni  o società di uno Stato, membro dell'Unione europea nel rispetto  delle  condizioni  e dei limiti previsti dalla legislazione 

nazionale vigente. 2.  Si applica l'articolo 2, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito,  con  modificazioni, dalla legge 4 

agosto 2006, n. 248, e successive modificazioni. 
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Art. 48   (Regolamenti)  

1.  Su  proposta  del  Ministro  della  giustizia,  di concerto con i Ministri  competenti per materia, sono adottati regolamenti, ai sensi 

dell'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto n. 400, e successive modificazioni, per adeguare la regolamentazione vigente in 

materia di esercizio   delle   professioni  regolamentate,  in  particolare  con riferimento  all'ordinamento  professionale degli 

assistenti sociali, dei   chimici,  degli  ingegneri  e  degli  architetti,  ai  principi contenuti  nel  presente  decreto  legislativo,  in  

particolare agli articoli 45 e 46. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1.3 TESTO COORDINATO DEL DECRETO-LEGGE 6 luglio 2011, n. 98 

Ripubblicazione del testo del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98 (in Gazzetta Ufficiale - Serie generale - n. 155 del 6 luglio 2011), 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, (in Gazzetta Ufficiale - Serie generale - n. 164 del 16 luglio 2011), 
recante: «Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria.». 

 

http://www.altalex.com/index.php?idnot=14970
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Art. 29  
 
Liberalizzazione del collocamento, dei servizi e delle attività economiche.  
 
1. …..omissis. 

1-bis. Al fine di incrementare il tasso di crescita dell'economia nazionale, ferme restando le categorie di cui all'articolo 33, quinto 
comma, della Costituzione, sentita l'Alta Commissione di cui al comma 2, il Governo formulerà alle categorie interessate proposte 
di riforma in materia di liberalizzazione dei servizi e delle attività economiche; trascorso il termine di otto mesi dalla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto, ciò che non sarà espressamente regolamentato sarà  libero. 

2. E' istituita presso il Ministero della giustizia una Alta Commissione per formulare proposte in materia di liberalizzazione dei 
servizi e delle attività economiche. Ai componenti della Commissione non spettano compensi o indennità. Alle spese di 
funzionamento della medesima si provvede a valere sulle risorse disponibili a legislazione vigente nel bilancio del Ministero della 
giustizia 

3. L'Alta Commissione di cui al comma 2 è composta da esperti nominati dai Ministri della giustizia, dell'economia e delle finanze, 
dello sviluppo economico e del lavoro e delle politiche sociali. Dell'Alta Commissione devono fare parte esperti della Commissione 
europea, dell'OCSE e del Fondo monetario internazionale. 

4. L'alta Commissione termina i propri lavori entro centottanta giorni dalla data entrata in vigore del presente decreto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1.4 TESTO COORDINATO DEL DECRETO-LEGGE 13 agosto 2011 , n. 138 

Testo del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138 (in Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 188 del 13  agosto  2011),  coordinato  

con  la legge di conversione 14 settembre 2011,  n.  148  (in  questa  stessa Gazzetta Ufficiale alla pag. 1), recante: «Ulteriori  

misure  urgenti per la stabilizzazione finanziaria e per lo sviluppo.».  
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Art 2 comma 5 

5. All'articolo 12 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, dopo il comma 2-quinquies, sono inseriti i seguenti: 
"2-sexies. Qualora siano state contestate a carico di soggetti iscritti in albi ovvero ad ordini professionali, nel corso di 
un quinquennio, quattro distinte violazioni dell'obbligo di emettere il documento certificativo dei corrispettivi 
compiute in giorni diversi, è disposta in ogni caso la sanzione accessoria della sospensione dell'iscrizione all'albo o 
all'ordine per un periodo da tre giorni ad un mese. In caso di recidiva, la sospensione è disposta per un periodo da 
quindici giorni a sei mesi. In deroga all'articolo 19, comma 7, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, il 
provvedimento di sospensione è immediatamente esecutivo. Gli atti di sospensione sono comunicati all'ordine 
professionale ovvero al soggetto competente alla tenuta dell'albo affinché ne sia data pubblicazione sul relativo sito 
internet. Si applicano le disposizioni dei commi 2-bis e 2-ter. 2-septies. Nel caso in cui le violazioni di cui al comma 2-
sexies siano commesse nell'esercizio in forma associata di attività professionale, la sanzione accessoria di cui al 
medesimo comma è disposta nei confronti di tutti gli associati.". 
 

 

Titolo II 

LIBERALIZZAZIONI, PRIVATIZZAZIONI ED ALTRE MISURE PER FAVORIRE LO  SVILUPPO 

Art. 3 

Abrogazione delle indebite restrizioni  all'accesso  e  all'esercizio delle professioni e delle attività economiche 

…omissis… 

5. Fermo restando l'esame di Stato di cui all'articolo 33, quinto comma, della Costituzione per l'accesso alle professioni 

regolamentate, gli ordinamenti professionali devono garantire che l'esercizio dell'attività risponda senza eccezioni ai principi di 

libera concorrenza, alla presenza diffusa dei professionisti su tutto il territorio nazionale, alla differenziazione e pluralità di offerta 

che garantisca l'effettiva possibilità di scelta degli utenti nell'ambito della più ampia informazione relativamente ai servizi offerti. Gli 

ordinamenti professionali dovranno essere riformati entro 12 mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto per recepire 

i seguenti principi:   

a) l'accesso alla professione è libero e il suo esercizio è fondato e ordinato sull'autonomia e sull'indipendenza di giudizio, 

intellettuale e tecnica, del professionista. La limitazione, in forza di una disposizione di legge, del numero di persone che sono 

titolate ad esercitare una certa professione in tutto il territorio dello Stato o in una certa area geografica, è consentita unicamente 

laddove essa risponda a ragioni di interesse pubblico, tra cui in particolare quelle connesse alla tutela della salute umana, e non 

introduca una discriminazione diretta o indiretta basata sulla nazionalità o, in caso di esercizio dell'attività in forma societaria, della 

sede legale della società professionale;   

b) previsione dell'obbligo per il professionista di seguire percorsi di formazione continua permanente predisposti sulla base di 

appositi regolamenti emanati dai consigli nazionali, fermo restando quanto previsto dalla normativa vigente in materia di 

educazione continua in medicina (ECM). La violazione dell'obbligo di formazione continua determina un illecito disciplinare e come 

tale è sanzionato sulla base di quanto stabilito dall'ordinamento professionale che dovrà integrare tale previsione;   

c) la disciplina del tirocinio per l'accesso alla professione deve conformarsi a criteri che garantiscano l'effettivo svolgimento 

dell'attività formativa e il suo adeguamento costante all'esigenza di assicurare il miglior esercizio della professione. Al tirocinante 

dovrà essere corrisposto un equo compenso di natura indennitaria, commisurato al suo concreto apporto. Al fine di accelerare 

l'accesso al mondo del lavoro, la durata del tirocinio non potrà essere complessivamente superiore a tre anni e potrà essere svolto, 

in presenza di una apposita convenzione quadro stipulata fra i Consigli Nazionali e il Ministero dell'Istruzione, Università e Ricerca, 

in concomitanza al corso di studio per il conseguimento della laurea di primo livello o della laurea magistrale o specialistica. Le 

disposizioni della presente lettera non si applicano alle professioni sanitarie per le quali resta confermata la normativa vigente;   

d) il compenso spettante al professionista è pattuito per iscritto all'atto del conferimento dell'incarico professionale prendendo 

come riferimento le tariffe professionali. è ammessa la pattuizione dei compensi anche in deroga alle tariffe. Il professionista è 

tenuto, nel rispetto del principio di trasparenza, a rendere noto al cliente il livello della complessità dell'incarico, fornendo tutte le 
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informazioni utili circa gli oneri ipotizzabili dal momento del conferimento alla conclusione dell'incarico. In caso di mancata 

determinazione consensuale del compenso, quando il committente è un ente pubblico, in caso di liquidazione giudiziale dei 

compensi, ovvero nei casi in cui la prestazione professionale è resa nell'interesse dei terzi si applicano le tariffe professionali 

stabilite con decreto dal Ministro della Giustizia;   

e) a tutela del cliente, il professionista è tenuto a stipulare idonea assicurazione per i rischi derivanti dall'esercizio dell'attività 

professionale. Il professionista deve rendere noti al cliente, al momento dell'assunzione dell'incarico, gli estremi della polizza 

stipulata per la responsabilità professionale e il relativo massimale. Le condizioni generali delle polizze assicurative di cui al 

presente comma possono essere negoziate, in convenzione con i propri iscritti, dai Consigli Nazionali e dagli enti previdenziali dei 

professionisti;   

f) gli ordinamenti professionali dovranno prevedere l'istituzione di organi a livello territoriale, diversi da quelli aventi funzioni 

amministrative, ai quali sono specificamente affidate l'istruzione e la decisione delle questioni disciplinari e di un organo nazionale 

di disciplina. La carica di consigliere dell'Ordine territoriale o di consigliere nazionale è incompatibile con quella di membro dei 

consigli di disciplina nazionali e territoriali. Le disposizioni della presente lettera non si applicano alle professioni sanitarie per le 

quali resta confermata la normativa vigente;   

g) la pubblicità informativa, con ogni mezzo, avente ad oggetto l'attività professionale, le specializzazioni ed i titoli professionali 

posseduti, la struttura dello studio ed i compensi delle prestazioni, è libera. Le informazioni devono essere trasparenti, veritiere, 

corrette e non devono essere equivoche, ingannevoli, denigratorie. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1.5  Legge 12 novembre 2011, n. 183 

 

 

Art. 4-septies. 

(Riforma degli ordini professionali e società tra professionisti) 
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        1. All'articolo 3 comma 5 del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito con modificazioni, dalla legge 14 settembre 
2011, n. 148, le parole «Gli ordinamenti professionali dovranno essere riformati entro 12 mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge per recepire i seguenti principi:» sono sostituite dalle seguenti: «Con decreto del Presidente della Repubblica 
emanato ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, gli ordinamenti professionali dovranno essere 
riformati entro 12 mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto per recepire i seguenti principi:». 

        2. All'articolo 3 del decreto-legge 13 agosto 2011 n. 138, convertito con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011 n. 148, 
dopo il comma 5 è inserito il seguente: 

        ''5-bis. Le norme vigenti sugli ordinamenti professionali sono abrogate con effetto dall'entrata in vigore del regolamento 
governativo di cui al comma 5''. 

        3. È consentita la costituzione di società per l'esercizio di attività professionali regolamentate nel sistema ordinistico secondo i 
modelli societari regolati dai titoli V e VI del libro V del codice civile. 

        4. Possono assumere la qualifica di società tra professionisti le società il cui atto costitutivo preveda: 

            a) l'esercizio in via esclusiva dell'attività professionale da parte dei soci; 

            b) l'ammissione in qualità di soci dei soli professionisti iscritti ad ordini, albi e collegi, anche in differenti sezioni, nonché dei 
cittadini degli Stati membri dell'Unione europea, purché in possesso del titolo di studio abilitante, ovvero soggetti non 
professionisti soltanto per prestazioni tecniche, o per finalità di investimento; 

            c) criteri e modalità affinché l'esecuzione dell'incarico professionale conferito alla società sia eseguito solo dai soci in 
possesso dei requisiti per l'esercizio della prestazione professionale richiesta; la designazione del socio professionista sia compiuta 
dall'utente e, in mancanza di tale designazione, il nominativo debba essere previamente comunicato per iscritto all'utente; 

            d) le modalità di esclusione dalla società del socio che sia stato cancellato dal rispettivo albo con provvedimento definitivo. 

        5. La denominazione sociale, in qualunque modo formata, deve contenere l'indicazione di società tra professionisti. 

        6. La partecipazione ad una società è incompatibile con la partecipazione ad altra società tra professionisti. 

        7. I professionisti soci sono tenuti all'osservanza del codice deontologico del proprio ordine, così come la società è soggetta al 
regime disciplinare dell'ordine al quale risulti iscritta. 

        8. La società tra professionisti può essere costituita anche per l'esercizio di più attività professionali. 

        9. Restano salvi i diversi modelli societari già vigenti al momento dell'entrata in vigore della presente legge. 

        10. Ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, il Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro 
dello sviluppo economico, entro sei mesi dalla approvazione della presente legge, adotta un regolamento allo scopo di disciplinare 
le materie di cui ai precedenti commi 4, lettera c), 6 e 7. 

        11. La legge 23 novembre 1939, n. 1815, e successive modificazioni, è abrogata. 

        12. All'articolo 3, comma 5, lettera d), del decreto-legge 13 agosto 2011 n. 138, convertito con modificazioni, dalla legge 14 
settembre 2011, n. 148, le parole: ''prendendo come riferimento le tariffe professionali. È ammessa la pattuizione dei compensi 
anche in deroga alle tariffe.'' sono soppresse. 

 
Roma, 18.11.2011 

 

 

Per il Consiglio - Il Presidente 

Dott. Agr. Andrea Sisti 
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